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Dini scarica il premier: «Non ha più la maggioranza, vive solo di mosse disperate»
E il Fondo monetario boccia la Finanziaria: «Anche nel 2008 non ci sarà crescita»

BILOSLAVO E LORENZETTI A PAGINA11

L’ italianità nel processo
di privatizzazione del-

le aziende pubbliche sem-
bra sia tornata a essere un
valore. Per anni siamo stati
tra i pochissimi a difendere
lastrategicità di questa posi-
zione, convinti come siamo
che l’Italia non debba (...)

La chiusura di sette im-
pianti e la sospensione
di ogni attività in Sici-

lia, decisa dalla Italcementi
di Bergamo (quinto produt-
tore di cemento al mondo)
nel timore di infiltrazioni
mafiose, è una buonissima
notizia. Segnala un (...)

Ora la festa la fanno a Prodi

Vacanze sul Nilo
con proposta
di matrimonio

Per ora è un’ipotesi, ma sulla grazia a
Bruno Contrada la sinistra non si schie-
ra come fece per Sofri. E anche Napoli-
tano si sfila: «Conosco le procedure,
occorre appurare lo stato di salute».

IL CANTANTE AL SITO VATICANO: «MI ESIBIVO ALLA FESTA DELL’UNITÀ, MA SOLO PER I SOLDI»

B
runo Contrada porta sulle
sue spalle di condannato
per partecipazione ad asso-
ciazione mafiosa il peso di
76 anni e mezzo di vita. Lo

porta male, anche perché gli ultimi
quindici anni sono stati infernali, così
duri e dolorosi che definirli usuranti è
un eufemismo. Contrada è stato risuc-
chiato in un tritacarne giudiziario atti-
vato da «pentiti» e ne è uscito come un
traditore dello Stato, una specie di
«quinta colonna» della mafia negli ap-
parati investigativi, unGiuda. Il proces-
so non è stato – per il modo in cui è nato
e per le tortuosità e suggestioni che lo
hanno segnato – un esempio di limpi-
dezza,ma non è questa la sede per con-
testarne l’esito.C’èunasentenzapassa-
ta in giudicato, dieci anni di carcere, e
c’è un condannato che a furia di grida-
re la sua innocenza, ha moltiplicato per
mille la sua sofferenza, invecchiando
anzi tempo, offrendo ai fotografi l’im-
magine di una canizie malsana e gli oc-
chidiundisperato senzadomani. Chi lo

ha visto nel suo ab-
bandono di carcera-
to senza permessi,
che ha già scontato
più di tre anni, teme
che sia vicino alla fi-
ne.Colpito e affonda-
to.

Daquestaconsape-
volezza sono nate
due iniziative: la ri-
chiesta della grazia e

l’istanza didifferimento della pena, che
poi significa la concessione dei domici-
liari o il trasferimento in un’unità sani-
taria. Ma è a questo punto che scoppia
la bagarre. Il nostro sistema penal-giu-
diziario può essere generoso, buonista
e lassista per moltissimi, ma non per
tutti. C’è stata una prima dichiarazione
di contrarietà per la grazia, poi tante
altre, così come un sasso può provoca-
re una valanga. I congiunti di vittime
della mafia insorgono: Bruno Contrada
non può avere sconti, deve restare in-
chiodato nella sua cella, monito viven-
te, anzi morente, della maestà punitiva
delloStato.Bisognaaverrispettodeldo-
lore e del desiderio di giustizia delle vit-
time della mafia, ma siamo sicuri che
Bruno Contrada sia realmente respon-
sabile dell’enorme grumo di dolore e di
sangue che la mafia ha provocato?

Ad ogni modo, colpisce la straordina-
ria diversità che segna la solidarietà
per i condannati. Per Adriano Sofri, pu-
re inchiodato da una sentenza definiti-
va, s’è mossa una legione di anime bel-
le, pronte ad agitare la ragione umani-
taria delle cattive condizioni di salute.
Per Ovidio Bompressi la grazia c’è sta-
ta.Per Contrada,pietà l’è morta? Forse
no,maèsoggettaalleregoledella lottiz-
zazione e del «politicamente corretto».
La pietà mediaticamente amministrata
segue il vento delle fazioni e del pensie-
ro ufficialmente dominante, di sinistra,
anche se lontanissimo dagli umori del-
lamaggioranzadeicittadini.Lasingola-
re permissività dimostrata nei confron-
ti di assassini, stupratori e rapinatori
ha disseminato rovine nel panorama
della giustizia italiana, dove adesso
svetta l’intransigenza giacobina per
Bruno Contrada.

Per me l’accordo
con Air France

è una scelta obbligata
Geronimo

LA PROVOCAZIONE

Massacrati perché celebrano il Natale
Chiese bruciate e cristiani uccisi e feriti in India. Il Papa: «Perseguitati per la loro fede»

Andrea Tornielli
IL DELITTO DI CASTELFRANCO VENETO

Animatore
italiano
ammazzato
in Kenia
per 100 euro
e un cellulare

TRAGICA RAPINA A MALINDI
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L’ESCLUSIVA QUALITÀ DEI DIAMANTI

Contrada non è Sofri
Per la sinistra

può morire in carcere

ANNA MARIA GRECO A PAGINA 5

NO ALLA GRAZIA PER L’EX 007

«Il messaggio di San Jose-
maría Escrivá de Balaguer,
è di straordinaria attualità».
Parole e musica di Lucio Dal-
la,una vera e propriaconfes-
sione fatta a Petrus, il quoti-
diano internet del Vaticano.
Insomma Dalla è devoto del
fondatore dell’Opus Dei,
mentre - fa sapere - non è
mai stato né marxista, né le-
ninista: «È vero: cantavo al-
le feste dell’Unità. Ma solo
perché mi pagavano».

Dalla:mai stato comunista, mi piace l’Opus Dei
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Paolo Giordano

L’errore che ha regalato il derby all’In-
ter costerà a Dida il posto: il Milan ri-
partirà a gennaio con Kalac e intanto
cercherà un nuovo portiere.

Addio Dida, il Milan
cerca un portiere
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Franco Ordine

IL FLAMENGO VUOLE RONALDO

LAPIETÀ
LOTTIZZATA
Salvatore Scarpino

La Rai, radiotelevisione
italiana, un servizio pub-

blico di nota imparzialità,
completezza e attendibilità,
non ha voluto privare i suoi
utenti on line (cioè quelli
che vanno sul sito Internet
della Rai) del documento
dell'anno. No, non (...)

Pure la Rai
prende Berlusconi
a colpi di telefono

Paolo Guzzanti
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INTERCETTAZIONI SUL SITO
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VENDITA ALITALIA

Legalizziamo
la mafia

(come fa la banca)
Stefano Lorenzetto
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Natale di sangue per i cri-
stiani dello Stato indiano di
Orissa. Gli integralisti indù
hanno assaltato e incendia-
todiverse chiese per impedi-
re ai fedeli di partecipare al-
la messa natalizia. Il bilan-
cio degli scontri è di un mor-
to e 24 feriti. Devastati an-
che negozi gestiti da cristia-
ni. E ieri all’Angelus il Papa
ha ricordato i martiri della
fede: «I cattolici sono anco-
ra oggi perseguitati, impri-
gionati, torturati per la loro
fede in Cristo».

Ecco chi è
l’insospettabile
accusato
di aver fatto
a pezzi
la donna rapita

FILIPPI E SMIDERLE ALLE PAGINE6-7

domani
in regalo
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chi tira di più

200 anni di Borsa 
Ma il futuro è a Londra 
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(...) cambiamento di mentalità.
Un tempo questi colossi industria-
liavevanoun’unicapreoccupazio-
ne: non finire sui giornali. Adesso
alcuni loro dirigenti condannati o
incriminati per collusioni con Co-
sanostradiventanouncasodapri-
ma pagina proprio grazie al profi-
cuo intervento dell’azienda. Un
mio collega, assunto negli Anni 60
come cronista di nera a La Notte,
quotidianodelpomeriggiocheap-
parteneva a Carlo Pesenti, pro-
prietario della Italcementi, un
giorno segnalò al direttore Nino
Nutrizio un incidente mortale av-
venuto inuncantiere.«Checantie-
re?», chiese il leggendario giorna-
lista dalmata. «Della Italcemen-
ti», rispose il mio collega. Replica
di Nutrizio, che pure aveva come
unico padrone il lettore: «I dipen-
dentidella Italcementigodonotut-
ti di ottima salute». E la notizia fu
cestinata.

Basterà la dirompente decisio-
ne della Italcementi a cambiare le
cose in Sicilia? Ne dubito molto.
Per il semplice motivo che l’atteg-
giamentoprevalentedi chi scende
dal Nord per operare al Sud è ben
diverso da quello del gruppo ber-
gamasco.Mispiego. Inquestigior-
ni è venuto a trovarmi un impren-
ditore che per 40 anni ha ricoper-
to posizioni di vertice in una delle
principali società di costruzioni
italiane, ramoappaltipubblici (ae-
roporti, autostrade, ferrovie, por-
ti, ospedali, carceri). Adesso che è
in pensione, questo settantenne -
sincero,rispettosodelle leggi,poli-
ticamente orientato, per nulla in-
teressatoai soldi - èandato inSici-
lia a curare gli affari di una socie-
tà quotata in Borsa: un modo per
sentirsiancorautile, vistoche il la-
voro, e non il guadagno, è stato
l’hobby della sua vita. Non posso
svelarne il nome perché desidero
chetorniafarmigliauguridiNata-
le anche l’anno prossimo.

«All’inizio non ci credevo nem-
meno io», mi ha confidato, «ma
poinel girodipochimesihocapito
come funziona laggiù. La mafia è
lo Stato, è l’economia, produce
reddito, dà lavoro a tutti. Se si fer-
ma la mafia, si ferma la Sicilia.
Quella è una repubblica a parte. E
guardi che glielo dice uno che non
ha avuto né richieste di pizzo, né
minacce, né impedimenti, niente
di niente».

Gli ho chiesto di farmi qualche
esempio concreto. «Molto sempli-
ce», ha aperto il portafoglio. «Li
vede questi assegni circolari?
Quanti saranno? Venti? Trenta?
Tuttiposdatati.Lunedì lipresente-
rò alla mia banca, che li accetterà
e mi verserà il corrispettivo sul
conto. Ecco, guardi questo: è di un
istituto di credito delle sue parti,
Selvazzano Dentro, provincia di
Padova. Vede la data? 5 maggio
2008. Ottomila euro. In Italia è re-
ato. In Sicilia è contante. Le cam-

biali là non esistono, nessuno le
usa. Chi si fa pagare con una cam-
biale, puzza già di cadavere. Solo
assegniposdatati. Lebanche li cu-
stodiscono nei caveau e li tirano
fuorinel giorno stabilito. Una con-
tabilità clandestina, accettata da
tutti. Altrimenti non lavori».

S’è sorpreso per il mio sbigotti-
mento. «Si stupisce? Non è che un
esempio. Gliene faccio un altro,
che coinvolge sempre le banche,
delNordcomedelSud,senzadiffe-
renze. L’altro giorno si presenta
un impresario edile al quale forni-
sco materiale per la costruzione
di uno splendido albergo sul ma-
re. Mi deve già 30.000 euro. Se
non mi paga, io smetto le conse-
gne, gli ho detto. “Le va bene un
acconto?”, mi fa lui. E sia, mi dia
questo acconto. Compila un asse-
gno,ovviamenteposdatato.Leggo
in calce: aveva firmato con nome
e cognome di un’altra persona.
Scusi, ma che cos’è ’sta roba?
“Non c’è problema”, risponde

quello. Allora consegno l’assegno
alla segretaria, perché lo spedisca
per fax alla banca. Dalla filiale le
rispondono: “Tutto ok, identità e
specimen corrispondono”. Capi-
to?InSiciliaparecchiconticorren-
ti hanno un intestatario di como-
do e la firma depositata è di un
altro che usa i blocchetti degli as-
segni».

Mi ha raccontato queste illegali-
tà con la massima naturalezza.
L’idea di denunciarle in Procura o
allaGuardiadi finanzanon lo sfio-
rava nemmeno. S’era semplice-
mente adattato, a differenza della
Italcementi, all’andazzo genera-
le.Business isbusiness,no?Hara-
gione da vendere Giuseppe Borto-
lussi, segretario e direttore della
combattiva Cgia di Mestre, quan-

do denuncia che «lo Stato lascia
quattroregioni inmanoallacrimi-
nalità organizzata» e che «men-
tre commercianti, artigiani e libe-
riprofessionistihanno la targa,so-
no noti, riconoscibili, di un quinto
dell’Italia non si sa nulla». Ma lo
sconcerto aumenta andando a
esaminare la situazione dell’ordi-
ne pubblico in questo Stato paral-
lelo controllato dalla mafia.

Premetto che sarebbe molto in-
teressanteunconfronto fra lapre-
senzadi immigrati irregolari inSi-
cilia rispetto al Nord, giacché a
memorianonmipareche iclande-
stini sull’isolaabbianomolteocca-
sioniperesprimere la loroattitudi-
ne a delinquere. Ma limitiamoci ai
dati ufficiali dell’ultimo Rapporto
sullacriminalità in Italiadelmini-

sterodell’Interno.«LaSicilia», leg-
go, «è la regione che registra la
diminuzione percentuale più con-
sistente dei tassi di rapine, rispet-
toal1991».Piùprecisamente,nel-
l’ultimoquindicennio le rapineso-
nocalatedel97,7%. Invece inEmi-
lia Romagna sono aumentate del
47,2, in Toscana del 46,1, in Pie-
monte del 38,1, nel Veneto del
32,2, in Lombardia del 23,6.

Nonmenosorprendente lasitua-
zione dei furti in appartamento.
In Sicilia sono 192 ogni 100.000
abitanti (in diminuzione del
51,5% rispetto a dieci anni fa, 12˚
posto nella graduatoria naziona-
le). In Val d’Aosta 369, Piemonte
355, Emilia Romagna 331, Lom-
bardia 324, Liguria 287, Toscana
282, Lazio 254, Veneto 232. Lo

stesso dicasi per gli scippi, che
sempre nel periodo 1996-2006 in
Sicilia sono calati del 38%. Oggi
sull’isola se ne registrano 57 ogni
100.000abitanti, grosso modo co-
me nel Lazio (50), molto meno che
in Campania (97). Quanto ai bor-
seggi, il recordspettanonallaSici-
lia bensì alla Liguria (727), segui-
ta da Lazio (521), Piemonte (451),
Emilia Romagna (382) e Lombar-
dia (361).

Persino per i furti d’auto la Sici-
lia si rivela una regione più tran-
quilla di altre parti d’Italia: 5,4,
sempre ogni 100.000 abitanti. Di
poco sopra la media nazionale
(4,8), quasi come in Lombardia
(4,8), meno che in Campania
(10,5) e nel Lazio (8,2).

Si obietterà che in Sicilia avven-
gono, proprio a opera di Cosa no-
stra, i più efferati delitti. Macché:
«Nel 2006 la regione presenta va-
lori che si assestano sulla media
italiana, con poco più di un omici-
dio ogni 100.000 abitanti». Si os-
serverà che sta dando i suoi frutti
l’azionedicontrastodellacrimina-
lità da parte delle forze dell’ordi-
ne e della magistratura e che que-
ste statistiche sono fortemente in-
fluenzatedalsensocivicodegliabi-
tanti delle regioni prese in esame,
visto che le autorità possono regi-
strare un reato solo in due modi:
quandoc’è la flagranzaoppureaf-
fidandosi alle denunce dei cittadi-
ni. D’accordo, teniamo pure pre-
sente il cosiddetto «numero oscu-
ro», cioè i reati di cui non si viene
aconoscenza.Peròè lo stessorap-
porto del Viminale a evidenziare
che«difficilmentenonsidenuncia
un furto in appartamento o quello
di un’auto, soprattutto se in pre-
senza di polizza assicurativa».

A questo punto, non so perché,
mi tornano in mente le parole che
ilprofessorGianfrancoMiglio, l’in-
signe costituzionalista che fu per
un trentennio preside della facol-
tà di scienze politiche alla Cattoli-
ca di Milano, mi disse poco prima
dimorire: «Io sono per il manteni-
mentodellamafia. IlSuddevedar-
si uno statuto poggiante sulla per-
sonalità del comando. Checos’è la
mafia?Poterepersonale, spinto fi-
no al delitto. Io non voglio ridurre
il Meridione al modello europeo,
sarebbe un’assurdità. C’è anche
un clientelismo buono che deter-
mina crescita economica. Insom-
ma, bisogna partire dal concetto
che alcune manifestazioni tipiche
del Sud hanno bisogno di essere
costituzionalizzate». Le banche
hanno già provveduto.

Stefano Lorenzetto
stefano.lorenzetto@ilgiornale.it

�Uno scontro ideologi-
co, innanzitutto. Quella su-
gli Ogm è una battaglia che
divide: scienziati e cittadini,
agricoltori e consumatori,
politici e ricer-
catori. Ed è
una guerra che
si combatte,
spesso, a colpi
di pregiudizi:
gli italiani in
maggioranza
dicono no ai
campi coltivati
col biotech ma,
in molti casi,
non sono bene
informati su ri-
schi (presunti)
e vantaggi
(spesso ignora-
ti). E, al contrario, molte vol-
te amano il biologico, senza
però essere così informati:
insomma dimenticano so-

spetti e precauzioni che, in-
vece, abbondano quando
hanno a che fare con il biote-
ch.

Lo conferma un’inchiesta
della rivista
Espansione ,
che proprio al-
la «nuova agri-
coltura» (gene-
ticamente mo-
dificata o biolo-
gica) dedica il
nuovo numero,
in edicola con
il Giornale a
partire da do-
mani: il 54,8
per cento dei
connazionali è
contrario agli
organismi ge-

neticamente modificati,
mentre un abbondante
18,7 per cento si dichiara
«disinformato». Favorevole

agli Ogm - dice l’indagine
condotta da Interactive
market research - è poco
più di un italiano su quattro
(il 26,5 per cento). La ricer-
ca ha cercato di capire an-
che perché: gli Ogm «resi-
stono meglio all’ambiente»
(53,7 per cento), «costano
meno» (43 per cento), con
loro «servono meno parassi-
tari» (41,5 per cento) e
«combattono la fame nel
mondo (41 per cento).

Ma, soprattutto, l’inchie-
sta di Espansione lancia
una provocazione e si chie-
de se per «mangiare sano»
sia meglio scegliere «bio»
oppure Ogm: perché con-
trolli e analisi sul biotech so-
no rigorosi, gli scienziati ne
hanno spiegato i benefici e,
mentre l’Italia dice no agli
Ogm, i nostri vicini ne colti-
vano migliaia di ettari.

Quando l’Ogm è più sano del biologico
L’inchiesta del mensile «Espansione», da domani in edicola con «il Giornale»

L’altra Repubblica della mafia
che le banche han già riconosciuto

ANTI RACKET In Sicilia Confindustria e imprenditori si sono impegnati a dare battaglia alla mafia e all’abitudine consolidata del pizzo

da Amelia (Terni)

�Per la prima volta non ha parteci-
pato alla festa più importante dell’an-
no per Comunità Incontro: l’assenza
di Don Gelmini spiccava ieri ad Ame-
lia, durante il saluto ai giovani che
hanno terminato il programma di re-

cupero. Il sacerdote è malato: un gra-
ve malore di origine cardiaca lo ha col-
pito nei giorni scorsi. Anche se le sue
condizioni sono in miglioramento.

Ma sulle celebrazioni per i trecento
ragazzi che, quest’anno, hanno com-
pletato il loro percorso, pesava anche
l’inchiesta della Procura di Terni sulle
accuse di presunte molestie sessuali
mosse a don Gelmini da ex ospiti della

Comunità. È atteso nei prossimi giorni
l’avviso di conclusione delle indagini.
Don Pierino è fermo sulle decisioni
prese: non vuole lasciare la Comunità
e ha chiesto di tornare laico per non
coinvolgere la Chiesa. Don Gelmini ha
salutato i suoi ragazzi con un collega-
mento audio: «Vorrei tanto essere lì e

salutarvi uno per uno, ma il
mio cuore l’ho deposto nel
vostro cuore».

Durante l’incontro, in col-
legamento telefonico, Silvio
Berlusconi ha confermato
la sua vicinanza a don Gel-
mini: «Se, come altre volte è

successo, la Comunità ritenesse che
un mio impegno, una mia vicinanza,
un mio aiuto possano essere in qual-
che momento utili o addirittura neces-
sari, io sono qui a vostra disposizio-
ne». Rivolto a don Gelmini, Berlusconi
ha detto di garantire che sarà «sem-
pre vicino alle cose che egli vorrà fare.
Potrà contare sempre su di me e sulla
mia collaborazione».

Assegni posdatati
e conti fasulli:

è facile adattarsi
in nome degli affari

L’industria combatte le infiltrazioni delle cosche. Ma in Sicilia
gli istituti di credito hanno già «legalizzato» pratiche illecite

INDAGINE SULLA NUOVA AGRICOLTURA

� DALLA PRIMA

Berlusconi a Don Gelmini:
«Puoi contare su di me»

MESSAGGIO TELEFONICO

«Se la Comunità ha bisogno del
mio aiuto, sono a disposizione»

A TAVOLA Mais Ogm

DA DOMANI IN EDICOLA COL «GIORNALE»
La copertina del mensile «Espansione»


